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Stiamo arrivando 
a tre milioni 
di disoccupali 
Secondo il CERES, centro studi CISL, nell'84 aumenteranno 
ancora - Crescono anche in tutti i Paesi della Comunità 

ROMA — I disoccupati In Italia sfiorano tre 
milioni. Secondo 11 CERES, centro studi del
la CISL. nell'ottobre '83 è stata raggiunta 
quota 2 milioni e 774 mila pari ad un tasso 
del 12%. L'ISTAT, sempre per quanto riguar
da lo stesso mese forniva un dato decisamen
te più ottimistico (2 milioni e 330 mila). 

Nell'Industria l'occupazione sarebbe cala
ta del 5%, stazionarla, Invece, in agricoltura 
e leggermente In crescita (+2%) nel servizi. 
Visti questi dati, non vi è alcun dubbio — 
dice 11 CERES — che nell'84 11 numero del 
disoccupati, se venisse confermato l'attuale 
trend, supererebbe 1 tre milioni. 

Anche nella CEE, oltreché in Italia, c'è sta
to un aumento del senza lavoro. A fine gen
naio — secondo I servizi statistici comunitari 
— erano arrivati alla cifra record di 12,8 mi
lioni, pari all'11,5% della popolazione attiva. 
SI tratta di 400 mila unità In più rispetto al 

dicembre dcll'83 e di 600 mila in più sul gen
naio '83. 

A livello europeo, almeno per quanto ri
guarda 1 maschi, la disoccupazione giovanile 
è Iniziata lentamente a calare, mentre In Ita
lia continua Inesorabilmente a salire. Nel no
stro paese le nuove generazioni che hanno 
perso 11 lavoro o che cercano un primo impie
go costituiscono 11 47% del totale del disoc
cupati (42,3% uomini e 52,2% donne). 

Questi sono 1 tassi di disoccupazione nel 
gennaio '84 nel diversi paesi della CEE, se
condo 1 servizi statistici della Comunità. Il 
più alto è quello dell'Irlanda che raggiunge 11 
17% contro 11 14,7% dell'anno precedente. 
Seguono l'Olanda (13,9%) e il Belgio (14,2%). 
Subito dopo c'è l'Italia con il 12,7%, contro il 
12% del gennaio dell'anno precedente. Le co
se vanno meglio in Germania (9,4%), con un 
aumento dello 0,2% e In Francia (9,4%), con 
una crescita dello 0,6%. 

Tassi ribassati solo dell'1% 
ROMA — La Banca Nazio
nale del Lavoro ha aperto la 
serie degli annunci con la ri
duzione dell'I,25 per cento 
del tasso primario e dell'I 
per cento del tasso massimo. 
Le Casse di Risparmio Lom
barde (CARIPLO) hanno ri
dotto aell'l per cento. Sem
bra che l'I per cento sia stato 
convenuto nel corso delle 
due riunioni tenute marted 1, 
al mattino In Banca d'Italia 
e 11 pomeriggio all'Associa
zione Bancaria, presenti 1 
rappresentanti di tutte le 
principali banche. 

Ironico 11 commento del 
direttore del Banco di Napo
li, Ferdinando Ventrlglla, se
condo cui «si tratta di un ri
torno all'antico, di un riflus
so; ma se diciamo di voler re
stare sul mercato dobbiamo 
effettivamente starci e fare 1 
conti con le sue Indicazioni. 
Del resto l'ABI è un'associa
zione nata per discutere 1 
firobleml generali della poli-
Ica creditizia». Ancora più 

deciso Rinaldo Ossola, ti 
quale non solo afferma che 
l'Interesse non può diminui
re più dell'I per cento ma 
spiega anche come l'ABI non 
fornirà più Indicazioni al 
mercato con l'Indicizzazione 
del tasso primario, perché 
•d'ora In poi pubblicizzerà 
mensilmente 11 prime rate ri

levato su basi più precise e 
con ponderazione che copra 
almeno due terzi del sistema 
bancario». 

La decisione presa marte
dì toglie quindi all'ABI la 
funzione al fornire Indica
zioni. Anzi, la rilevazione 
mensile del tassi servirà a in
dicare un tasso medio a po
steriori, meramente statisti
co, già superato al momento 
in cui viene annunciato. Ma 
cos'è 11 intorno all'antico» di 
cui parla Ventrlglla? In pas
sato operava al di fuori e al 
di sopra del'ABI un raggrup
pamento Informale di 14 
grandi banche chiamato 
VIntesa, all'interno del quale 
si concordavano tassi e con
dizioni. Insomma, un cartel
lo monopolistico. La concer
tazione di martedì rida vita 
all'/» tesa? Tutti smentiran
no, eppure tutti riducono 
dell'I per cento e nlent'altro. 
Le piccole banche locali sono 
Isolate. Enzo Badloll, rap
presentante delle casse rura
li e artigiane, afferma che 
•occorre puntare all'abbas
samento del top rate (11 tasso 
massimo), Intanto, col ritoc
co del prime rate si va a favo
rire una fascia di clientela 
che ottiene già dalle banche 
condizioni privilegiate, con
tinuando a spiazzare piccoli 
e medi operatori.» 

Confindustria: 
poteva essere 
almeno il 2% 
Dove sono finiti i documenti 
Consob inviati al governo? 
ROMA — La presidenza del Consiglio non ha (incora rimesso 
alla Commissione Finanza e Tesoro della Camera, che le ha 
chieste da due mesi, le -schede» inviate dal commissario dimis
sionario Pasini. Le accuse di Pasini sono all'origine delle dimis
sioni dell'ex presidente della Consob Vincenzo Milazzo e della 
crisi che hanno indotto i parlamentari a condurre una indagi
ne. Nell'audizione in commissione fu lo stesso l'asini a dire di 
avere inviato la documentazione al Presidente C'raxi. «Non pos
so pensare che nella sede del governo si perdano le carte-, ha 
commentato l'on. Armando Sarti nel dare notizia di un sollecito 
fatto dalla Commissione. Si è infatti giunti alla relazione con
clusiva dell'indagine parlamentare ed ancora manca una docu
mentazione essenziale. Si è parlato, nei giorni scorsi, di un possi
bile recupero di Pasini alla Commissione mrntre non e stata 
ancora interamente chiarita la sua posizione. 

Oggi Badloll riunisce 11 
consiglio della Federcasse 
ma nessuna decisione «di ca
tegoria» è attesa. Infatti sul 
plano degli Impieghi le casse 
rurali e artigiane operano ad 
un basso livello per limita
zioni normative, ma anche 
per insufficiente capacità di 
Iniziativa del loro istituti re
gionali e centrali. 

Il giudizio della Confindu
stria è negativo sul fatto e-
stremamente remissivo ri
spetto agli orientamenti. Il 
vicepresidente Franco Mat
tel afferma che «la riduzione 
del tasso ufficiale di sconto 
di un punto significa per le 
banche una riduzione effet
tiva di due punti, grazie alla 
modifica delle condizioni; 
per questo gli istituti di cre
dito si dovrebbero orientare 
verso un ribasso di due pun
ti». Se sommiamo anche la 
riduzione dell'Inflazione, ve
diamo che le banche stanno 
in realtà guadagnando sulla 
manovra economica, tanto 
più che tutte si rivalgono, a 
cominciare dalla BNL, con la 
riduzione di un punto sul de
positi della clientela. 

Anche per Carlo Ferronl, 
vicedirettore della Confin
dustria, la riduzione doveva 
essere di due punti. Tuttavia 
Ferronl giudica positiva
mente la ritirata dell'ABI da 

una funzione di guida affer
mando che «l'Invito rivolto 
dall'ABI alle banche di deci
dere autonomamente le ri
duzioni da apportare al tassi 
pub essere una svolta sulla 
via della maggiore concor
renza all'interno del sistema 
creditizio». Questa Interpre
tazione manca ancora di una 
conferma del fatti: quando ci 
saranno banche che riduco
no di due punti, allora si po
trà parlare di concorrenza. 

Ieri le ferrovie hanno col
locato In poche ore un presti
to decennale di 800 miliardi. 
La chiusura è avvenuta anti
cipatamente per eccesso di 
offerte. Unica spiegazione: 
l'alto tasso di interesse offer
to; l'offerta di una rendita, 
poiché la remunerazione re
sterà molto più alta dell'in
flazione e più alta dell'Incre
mento previsto per ti reddito 
nazionale. La politica del te
soro resta la causa principa
le del caro-denaro. Lo nota, 
Indirettamente, lo stesso 
Franco Mattel, quando fa os
servare che Tesoro-Banca 
d'Italla-hanno ridotto del 2 
per cento sullo sconto di cui 
solo l'I per cento giunge all' 
economìa per mancanza di 
vincoli qualitativi sul finan
ziamenti di banca centrale. 

Renzo Stefanelli 

Oggi da Altissimo 
50 prodotti 
«autodisciplinati» 
RCauto, si decide 
Tutte le categorie commerciali firme
ranno per un listino tino al 30 giugno 

ROMA — Oggi alle 10 si ri
trovano al ministero dell'In
dustria le categorie commer
ciali per firmare un nuovo 
protocollo d'Intesa sulla «au
toregolamentazione» del 
firezzl di 50 prodotti allmen-
arl (l'abbigliamento è stato 

tolto dal nuovo listino), con 
scadenza al 30 giugno pros
simo. Non ci dovrebbero es
sere eccessivi problemi, poi
ché In numerosi Incontri tec
nici sono stati definiti già 
tutti 1 dettagli dell'iniziativa. 
Oggi pomeriggio alle 18, si 
doveva riunire 11 CIP (Comi
tato Interministeriale prezzi) 
per definire l'aumento an
nuo dell'assicurazione obbli
gatoria sulle auto, aumento 
che quest'anno è slittato dal 
1° febbraio al 1° marzo, a 
causa della trattativa sul co
sto del lavoro. SI è saputo In
vece In serata che la riunione 
è stata rinviata a martedì 
prossimo. L'Impegno del go
verno, come si sa, è di man
tenere l'adeguamento entro 
Il 10 per cento. Ma altre tarif
fe premono sul CIP. 

Si è saputo che 11 nuovo li
stino «autoregolamentato» 
vedrà 26 prezzi ritoccati ri
spetto al precedente e che in 
termini di Indice l'adegua
mento non dovrebbe supera
re Il 3,5 per cento. Il 30 giu
gno prossimo è prevista una 
verifica generale, e già si sa 
che la stragrande maggio
ranza delle organizzazioni 
contraenti (Confcommerclo, 
Confesercentl, cooperative 
di consumatori e di detta
glianti, grande distribuzio
ne, unioni volontarie) non è 
contrarla ad un rinnovo In 
quella data: solo la FAID 
(grande distribuzione) si è e-
spressa contro quello che ha 
definito «un regime di ciplz-
zazlone», nel caso la iniziati
va fosse ancora replicata. Le 
cooperative, invece, hanno 
insistito proprio sulla neces
sità di vincoli certi alla ini
ziativa. «Altrimenti — dice 
Barberini, presidente della 
Coop — noi non avremmo 

accettato». Quindi, tutti 1 ne
gozi dovranno avere 1 listini 
del prezzi e la adesione andrà 
verificata continuamente. 

Un altro punto vede 11 dis
senso della Confcommerclo 
rispetto alle altre organizza
zioni, riguardo la pubblicità 
dell'Iniziativa, slnora affida
ta alle Camere di commercio 
e che la Confcommerclo vor
rebbe delegata alle singole 
organizzazioni. «Ma In tal 
modo — dice Daniele Panet
toni, della Confesercentl — 
si farebbe facilmente confu
sione tra 11 listino e le Inizia
tive promozionali delle a-
zlende». Va ricordato. Infatti, 
che quelli che saranno uffi
cialmente fissati domani sa-

3000 operai 
in meno 
alla Pirelli 
dice la Fulc 
MILANO — Secondo la Fulc 
potrebbe slittare oltre 11 28 
febbraio li previsto incontro 
con la Pirelli per discutere 11 
progetto di trasferimento 
della produzione «grandi 
pneumatici» dalla Bicocca di 
Milano allo stabilimento del
la Ceat di Settimo Torinese. 
Tale spostamento comporte
rebbe, ad avviso dei sindaca
ti, una riduzione di circa 
3000 unità lavorative. In pra
tica sarebbe 11 dimezzamen
to delia Bicocca, con lo svuo
tamento di una grande area 
utilizzabile poi per scopi di
versi. 

È stato fissato per venerdì 
24 febbraio l'incontro tra la 
Fulc e gli Industriali della 
gomma per la discussione 
sul rinnovo del contratto na
zionale di lavoro del settore. 

ranno I «prezzi massimi» del 
50 prodotti e quindi nulla 
vieterà a negozianti e super
mercati di venderli a meno. 

La Confesercentl firma 
per la prima volta. «Stavolta 
— spiega PanattonI — ab
biamo avuto sufficienti ga
ranzie su due punti: sul fatto 
che li governo controllerà 1' 
andamento del prezzi all'ori
gine, agricoltura e industria; 
e sul tetto per tariffe e prezzi 
amministrati, voci che inci
dono pesantemente sul costi 
di gestione delle aziende». 

Ma quali insidie sono 
sparse sul cammino della 
scommessa 10 per cento? 
Prima di tutto tariffe e prezzi 
•pubblici». Martedì vedremo 
se 11 CIP accoglierà la richie
sta media di aumento della 
RC Auto Intorno al 9,7 per 
cento (come suggerito dalla 
commissione Filippi), ma te
niamo presente che per alcu
ni veicoli le conclusioni sono 
state più atte: dall'I 1.4 al 12,9 
per cento per camion e slmili 
(e gli autotrasportatori han
no già protestato con 11 mini
stro del Trasporti Signorile, 
che ne aveva promesso un 
contenimento). 

VI è poi lo scoglio del pro
dotti petroliferi, sul quali — 
hanno denunciato Ieri i di
stributori della FAIB — si 
sta consumando In queste 
settimane un superprofitto 
delle compagnie petrolifere. 
Tutti 1 prezzi, Infatti, sono da 
due settimane ben oltre la 
media europea (+ 13 lire al 
litro per la benzina super, + 6 
lire per 11 gasolio), ma dallo 
scorso lunedì 1 prezzi sono 
stati aumentati (causa slit
tamento dovuto alla trattati
va). Le compagnie petrolife
re — afferma la FAIB — 
stanno avendo così «un mag
gior ricavo di oltre 5 miliardi 
di lire a settimana». Perché 
— hanno chiesto 1 comunisti 
in Senato — gli ultimi au
menti non sono stati «defi
scalizzati» come promesso 
dal governo in sede di con
versione del decreto sulla 
benzina? La FAIB Invita il 
Parlamento a «fare luce sui 
diversi risvolti e limiti» dell' 
attuale metodo di determi
nazione del prezzi petroliferi. 

Nell'agenda del CIP, per 
finire, sono segnati questi al
tri appuntamenti: la SIP ha 
chiesto 1.033 miliardi, da ri
cavare con un aumento ta
riffario del 14 per cento; le 
Ferrovie aspettano una se
conda tronche di aumenti, di 
oltre II 12 per cento (l'anno 
scorso hanno avuto 11 28,6 
per cento); le compagnie ae
ree vogliono il 12,5 per cento, 
le autostrade 1123 per cento. 
E non si sa cosa accadrà nel
la seconda metà dell'anno... 

Nadia Tarantini 

I capitali tornano al marco: 619 lire 
Nuovo capitombolo del dollaro - Le banche americane aumentano i tassi di interesse - La speculazione riscopre Toro mentre 
diminuiscono gli investimenti alla Borsa di New York - Le divergenze sulla condotta monetaria all'origine della crisi attuale 

ROMA — Undici lire In più 
Ieri, 21 In meno oggi: cosi 11 
dollaro sembra riflettere l'al
terno prevalere degli scontri 
al vertice della politica mo
netarla degli Stati Uniti. In 
tutta fretta le banche 
nordamericane hanno au
mentato 1 tassi di Interesse 
dello 0,25% per frenare l'u
scita di capitali dagli Stati 
Uniti. Hanno contravvenuto 
così alle previsioni-pressioni 
dell'Amministrazione Rea-
gan per 11 bisogno di attirare, 
e comunque non perdere, 1 
capitali che ora si dirigono 
sul marco. 

Bruttissimo segno: per la 
prima volta in un anno 1 ca
pitali «caldi», 11 denaro specu
lativo, si sono rivolti nuova
mente all'oro. La quotazione 
è risalita fino a sfiorare 1400 
dollari l'oncia con una rapi
dità che segnala l'assenza, 
almeno momentanea, di fi
ducia nell'acquisto di valute. 
Il marco al solito beneficia 

della fuga di capitali dal dol
laro ma ne assorbe soltanto 
una parte. Il marco supera le 
619 lire ma per percorrere 
tutto l'arco di oscillazione 
fra dollaro e lira c'è ancora 
strada da fare: 11 dollaro do
vrebbe scendere attorno alle 
1600 lire, o anche un po' me
no. 

L'inversione dei mercati 
monetari e finanziari statu
nitensi avviene all'apice del
la ripresa. Aumenti di profit
ti, della produzione e persino 
degli ordinativi sono all'al
tezza del periodi migliori. 
Tuttavia la Borsa valori di 
New York era sotto del 12% 
martedì rispetto al record di 
gennaio. Le «Istituzioni» — 1 
fondi d'Investimento, 1 fondi 
pensione — dicono di non a-
spettarsi profitti e rendi
menti per la seconda metà 
dell'anno. Inoltre dicono che 
li 1985 sarà comunque un di
sastro: se Reagan viene ri
confermato alla presidenza, 

metterà le Imposte per ridur
re 11 deficit (riduzione che 
ora rinvia per motivi eletto
ralistici); se Invece vincerà II 
suo avversarlo democratico 
agirà egualmente sia per la 
disciplina che per mantenere 
gli impegni di spesa sociale. 

Di qui la situazione di que-

I cambi 

stl giorni: In Borsa le vendite 
prevalgono; 11 denaro dispo
nibile viene depositato nel 
fondi per l'impiego a breve 
termine; da questi fondi emi
gra verso impieghi finanzia
ri ed in parte anche all'este
ro, tanto è vero che le banche 
hanno ritoccato i tassi al 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 2 / 2 2 1 / 2 

Dollaro USA 
Marco tedeaco 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Ingloae 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giepponee 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1653 
619.23 
200.735 
E4S.97 
30.232 

2400.16 
1904.60 
169.685 

138B.12 
1325.425 

7.096 
763.626 
87.797 

216.37 
208.09 
288.05 
12.275 
10.815 

1674 
618.02 
200.385 
648.16 
30.186 

2424.475 
1903.45 
169.416 
1388.42 
1338.735 

7.15 
763.95 
87.667 

217.66 
209.185 
289.126 
12.485 
10.837 

rialzo per fermarli. L'unico 
sbocco finora suggerito è la 
concertazione fra banca cen
trale e governo sull'aumento 
della massa monetarla. La 
banca centrale degli Stati U-
niti dovrebbe lasciare salire 
un po' di più l'Inflazione, al
meno fino a ottobre, epoca 
delle elezioni, in nome della 
conservazione della «ripresa» 
e della posizione di forza del
l'economia americana sul 
mercato mondiale. 

Questa richiesta dell'Am
ministrazione Reagan In
contra feroci critiche. Si fa 
notare che alimentare ulte
riormente la capacità di spe
sa del Tesoro e del privati si
gnifica, alla fine, far salire 11 
disavanzo commerciale con 
l'estero trasformando gli 
Stati Uniti In un Paese defi
citario di capitali per molti 
anni a venire. I critici, cioè, 
rispondono sullo stesso ter
reno della «potenza america
na» che sarebbe Indebolita e 

non realmente mantenuta 
dalle politiche monetarle più 
clastiche. 

Ieri la Banca Mondiale ha 
annunciato crediti per un 
miliardo di dollari alla Cina. 
Attingerà al capitali in Ger
mania e Svizzera dove at
tualmente abbondano. In I-
talla da notare l'iniziativa 
della FIAVET (agenzie di 
viaggio) che ha chiesto al 
ministero del Commercio e-
stero l'abolizione del plafond 
valutarlo per I turisti italia
ni. In cambio, è la FIAVET 
stessa a fare proposte al mi
nistero per smascherare i 
trasferimenti di valuta co
perti da motivi turistici, di 
studio e di salute ma che 
hanno ben altri scopi, met
tendo in evidenza quanto sia 
passivo il governo In questo 
momento nel confronti dell' 
esodo clandestino del capita
li. 

r. s. 

Accordo? Tra Stet e Olivetti siamo alio scontro 
L'intesa che è stata proposta da De Benedetti non è gradita ai dirigenti della finanziaria IRI - Il gruppo di Ivrea smentisce di avere 
ceduto all'ATT l'opzione sulle azioni CIR -1 manager che sono stati ascoltati dal Senato non risparmiano le critiche al governo 

ROMA — Altro che accordo. i'Oll-
vettl e la Stet rischiano di bisticcia
re seriamente. Tutto è cominciato 
quando Carlo De Benedetti ha pre
sentato a Prodi un suo progetto di 
intesa che avrebbe dovuto coinvol
gere la finanziarla del gruppo IRI 
per tutto 11 comparto della telema
tica. L'ingegnere, proprio recente
mente. all'ottava commissione del 
Senato, ha ufficializzato la sua ri
chiesta e sin d'allora, cominciò a 
circolare la voce che la proposta a-
vanzala dall'Olivettl alla Stet era 
un po' «Imperialistica». A Via Vene
to, Principe and company non 1* 
hanno vista di buon occhio e qual
cuno è arrivato a dire che si tratta 
di un tentativo di ostacolare la 
trattativa con l'IBM. Insomma, si 
ha la sensazione (e una recente in
tervista di Miro Alllone, direttore 
della pianificazione delia Stet, la 

conferma) che la finanziaria dell'I-
RI non abbia Intenzione di accor
darsi con roilvettl e preferisca tro
varsi un partner straniero: sono in 
corsa la IBM. ma anche la ITT. la 
Ericsson e. recentemente, sarebbe 
arrivata anche la giapponese NEC. 
A Prodi toccherà dirimere una ag-
grovigliatlsslma matassa, ma 1 
problemi del futuro della telemati
ca e dell'elettronica non finiscono 
certo con lì confronto-scontro fra il 
più grande gruppo privato Italiano 
e il polo pubblico. 

I grandi affari che corrono sul 
fili del telefono e le prospettive del 
settore sono oggetto di «una inda
gine» della ottava commissione del 
Senato. Si susseguono le audizioni 
e davanti al parlamentari sono già 
sfilate la GTE, la ITT, la Ericsson e, 
qualche giorno fa, anche .'Olivetti. 
De Benedetti ha smentito in «modo 

formale», chiedendo che venisse 
messa a verbale, una voce inquie
tante che circolava da tempo: non è 
vero — ha assicurato — che la ITT 
ha un'opzione sulle azioni CIR (fi
nanziarla controllata dalla fami
glia De Benedetti). Nonostante ciò, 
però, la questione continua ad esse
re materia di discussione in molti 
ambienti. Perchè tanto rumore? Se 
De Benedetti — sostengono alcuni 
esperti — avesse ceduto alla multi
nazionale americana, oltreché 11 
40% del pacchetto Olivetti in cin
que anni, anche una opzione sulle 
azioni CIR. la ATT potrebbe in pro
spettiva diventare maggioritaria 
all'interno del gruppo italiano. Ad
dio. quindi, identità nazionale del 
colosso di Ivrea. Proprio per questo 
De Benedetti si è precipitato a 
smentire la voce davanti al Senato. 

Subito depo, a riprova del buon 

affare fatto con gii americani, ha 
informato che l'accordo firmato 
rende l'Olivetti unico tramite euro
peo del prodotti ATT e che 11 grup
po di Ivrea avrà garantito nell'84 
dalla multinazionale vendite per 
400 miliardi negli USA. De Bene
detti ha. quindi, fornito le sue ri
sposte e, ora, i senatori attendono i 
dirigenti del polo pubblico. Troppo 
presto, dunque, per trarre tutte le 
conclusioni. Tuttavia, da queste 
prime audizioni dell'ottava com
missione vengono fuori alcuni o-
ricntamenti univoci da parte del 
dirigenti di grandi aziende sin qui 
ascoltati. Su due punti l'accordo è 
generale: occorre dividere le azien
de industriali del settore da quelle 
di servizio; è tempo di porre fine 
alle tante e costose duplicazioni e-
sistenti. 

Il governo, poi, non viene rispar

miato da pesanti strali critici: le in
decisioni e 1 ritardi comportano il 
rischio di far saltare investimenti 
già decisi (vedi 11 caso SIP). È que
sto un modo per perdere di nuovo il 
treno con gravissimi danni per l'in
tera economia. De Benedetti, ad e-
semplo, ha sparato a zero sull'am
ministrazione pubblica e sul gover
no sostenendo che «questo atteg
giamento ci costerà carissimo». 

Tanti rischi, Insomma, compre
so quello che non si arrivi alla co
struzione di un polo italiano per la 
commutazione elettronica. 

I settori del futuro sono un terre
no minato: campo di battaglia per 
tanti colossi pubblici e privati, ita
liani e stranieri; un tema su cui si 
misurerà l'efficienza e la capacità 
del governo sin qui bocciato dai 
giudizio dei managers. 

Gabriella Mecucci 

Ordini professionali 
«irritati» con Craxi 
formano un comitato 

Brevi 

ROMA — Gli ordini e 1 colle
gi professionali sono «forte
mente irritati» nel confronti 
del governo (che non li ha 
consultati sul tema del costo 
del lavoro) e hanno deciso di 
dar vita a un comitato unita
rio permanente. Lo ha an
nunciato Eolo Parodi, presi
dente dell'Ordine dei medici 
e dell'organismo neo costi
tuito. 

•Il nostro stato d'animo — 
ha detto Parodi — nasce dal 
fatto che nessuno si è mini
mamente degnato di Inter
pellare gli ordini professio
nali (dai medici agli avvoca
ti, dal giornalisti ai notai, a-
gil ingegneri, agli apparte
nenti ad altre professioni) 
per valutare 1 recenti proble
mi sul costo del lavoro, che 
pure queste categorie debbo
no affrontare». 

Il presidente del comitato 
ha osservato ancora che «un 
milione di professionisti In I-
talia sono una realtà da non 
sottovalutare: è Impensabile 
che I problemi del lavoro nel 
nostro paese vengano solo 
affrontati dagli Imprendito
ri, dai sindacati e dal gover
no. Non sono certo I sindaca
ti che rappresentano 1 pro
fessionisti, né tantomeno gli 
imprenditori che possono 
parlare In nome di collegi 
professionali». 

Parodi ha affermato Infi
ne che il comitato unitario 
•non vuole essere un sinda
cato, ma una realtà comun
que precisa, in grado di far 
sentire la propria voce e di 
approfondire 11 dibattito sul 
diritto di sciopero. Sui temi 
del costo del lavoro e del co
sto del denaro. Il nuovo orga
nismo pensa di poter offrire 
un valido contributo». 

Proroga dell'amministrazione 
controllata per la CEAT? 
TORINO — L'assemblea da creatori dovri esprimere, i prossimo 2 aprie. i 
proprio parere suBa proceder a, concesia lo scorso 14 febtxao dai tribunale rS 
Torino ùM primo periodo — dice un comunicato deia società — r a m r m -
strazione controtata ha ratio raggiungere risutsti postivi 

Incontro tra Scarfaro e 
i vigili del fuoco sulla riforma 
ROMA — il mnstro deTlnter.-io. nel corso data discussione con • rappresto 
tanti CGJt. CtSL e UIL. ha ribadito la votomi dì portare a solanone n brave i 
problemi deb categoria 

Venezuela, austerità 
ma senza i «rigori» del FMI 
CARACAS — B programma di (aggiustamento economico» si conoscer! m 
dattagfco tra qualche porno Comporterà1 sacrifici, ma. ha dchtarato i mxMStro 
deto programminone economica, meno rigidi di quanto «caldcgpato* dal 
fondo monetario e da» creditori esteri del Venezuela 

Aumenta a gennaio 1984 
la produzione mondiale di acciaio 
BRUXELLES — Blocco socialista escluso, si è trattato di 35.8 rrtBora di 
tormelate. con un aumento del 20. I X rispetto alo stesso mese daranno 
scorso • forte incremento è dovuto al kveac. parteolarmente Ceoresso detta 
produzione del gennaio 1983 

52 operai della Piaggio 
accusati di «violenza privata» 
PISA — R loro «reato» è state i sostare davanti ai canee* de*a fabbricai la 
comunicazione grudwana è stata mv.*;» dal tribunale di Prta nel mandato non 
si fa riferimento a nessun episodio di violenta o di intimidazione 

Artigianato, pesanti pressioni 
de per evitare la legge quadro 

Un operatore economico 
per ottenere la qualifica di 
artigiano deve escludere fo
gni forma di processo pro
duttivo automatizzato* nella 
propria attività: questa è la 
proposta della DC contenuta 
In un emendamento alla leg
ge-quadro per l'artigianato 
In discissione al Senato. Se si 
pensa che si tratta di un set
tore che ha rinnovato In mo
do esteso 11 proprio apparato 
produttivo, aderendo signifi
cativamente al processo di 
trasformazione tecnologica 
e contribuendo alla tenuta 
della nostra produzione na
zionale, si ha la misura della 
gravità della proposta. 

Ma non si tratta dell'unico 
macigno che la DC ha getta
to sulla strada della riforma 
della legislazione relativa al
l'artigianato, nel momento 
In cui da ogni parte si rico
nosce la necessità di un più 

rapido ed esteso rinnova
mento tecnologico rispetto 
al passato. In un altro emen
damento la DC propone che 
una Impresa può essere con
siderata artigiana soltanto 
se nell'ultimo triennio 11 co
sto del lavoro non è stato su
periore 811*80% del valore 
aggiunto, escludendo così in 
un sol colpo Interi comparti, 
come l'artigianato orafo, 1' 
artigianato di servizio, ecc. 

Come si spiega l'atteggia
mento dello scudo crociato 
se è vero che nell'ultima legi
slatura anche la DC votò un 
testo che ora è all'esame del 
Senato perchè I gruppi del 
PCI, del PSI e una parte del
la stessa DC, lo hanno ripre
sentato per una rapida ap
provazione? La verità e che 
gli Interessi che sono alla ba
se delle manovre ritardatricl 
della DC (tra una bocciatura 
e un Insabbiamento 11 Parla

mento si occupa di questa 
legge-quadro per l'artigiana
to ormai da ben 3 legislatu
re), sono vasti e corposi e le 
pressioni per evitare che la 
legge veda finalmente la luce 
sono pesantissime. 

L'evoluzione dell'artigia
nato in questi anni riguarda 
non soltanto la flessibilità 
dell'impresa rispetto alle 
modificazioni della struttu
ra industriale e dei mercato, 
ma anche la capacità di e-
sprimere problematiche 
nuove e moderne, che richie
dono ormai strumenti legi
slativi adeguati. Ad esemplo 
I comunisti e i socialisti pro
pongono un elevamento del 
limiti dimensionali delle im
prese artigiane destinato a 
provocare immediatamente 
un netto aumento di occupa
zione giovanile. Mentre la 
DC ripropone, invece, la «pa
tente di mestiere», persisten

do nel considerare 11 settore 
una sopravvivenza del pas
sato. una forma pre-capitali
stica (senza conlare le dege
nerazioni corporative e 
clientelati che tale proosta 
può determinare), mentre gli 
artigiani hanno già dimo
strato di saper affermare va
lori Imprenditoriali autenti
ci e moderni . Lo scudocro-
ciato vuole poi abolire 11 si
stema proporzionale nella e-
lezlone delle comlssioni pro
vinciali dell'artigianato e 
nella introduzione del meto
do delle nomine dall'alto. 

Per contrastare questa li
nea saboatrice della riforma 
1 senatori comunisti hanno 
abbandonato I lavori del co
mitato ristretto, chiedendo 
l'immediata discussione del 
disegno di legge nella com
missione plenaria. 

Carlo Pollidoro 

avvisi economici 
DIAMO MARINA - Hotel Sasso - La 
vacanza m bassa stagone £ p™ 
ua-xr-jlla e p-n conver efte Td 
101831*4 310 2* categoria lu« I j t 
te caliere con servizi ba cc-i tele 
tono Pe-isone l 300CO MI 

APfllCA BORMO CASPOGGO Al 
fittasi appartaT-jTHi per sett-ma-ie 
biaicf-e Prezzi da 170000 Ewoe»a 
0342/746 518 Ut») 

DISTILLERIA Alpina produttrice 
spcdaMa bravettite Ama-o A'p»-

no e liquori vari - Cerca rappreso 
tar.r, zone !ìt<ie lta:«a ce-i 
tro/settf^itrKna'e Alta prowigwne 
con mq-jasra-nento ENASARCO 
Scrr^e-ea D sirena A>prva Trpn 
to via Graz**. 104 • Te'ciorvi 
0*61/26 281 089* 

Bjòrn Knttén 
La danza 
della tigre 
Un romanzo 
dell'era glaciale 


